
Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Ottobre 2026 – Aggiornamento
con la risposta n. 179/2026
Con la risposta n. 179/2026 prende invece avvio la raccolta
degli interpelli di ottobre. Il primo chiarimento del nuovo
mese riguarda il trattamento convenzionale di una pensione
INPS derivante da attività lavorativa svolta esclusivamente
nel settore privato e percepita da un soggetto fiscalmente
residente nella Repubblica Popolare Cinese. Sebbene, in base
alla normativa interna, la pensione corrisposta dall’INPS
sia  considerata  reddito  prodotto  in  Italia,  occorre
coordinare tale disciplina con la nuova Convenzione Italia-
Cina contro le doppie imposizioni. 
L’Agenzia delle entrate precisa che, pur derivando da un
rapporto di lavoro privato, la pensione INPS rientra nella
nozione convenzionale di prestazione corrisposta nell’ambito
di  un  «sistema  previdenziale  pubblico».  Tale  nozione
comprende infatti le pensioni corrisposte sulla base della
legislazione di sicurezza sociale a fronte di contributi
obbligatori  per  legge,  indipendentemente  dalla  natura
pubblica o privata del precedente datore di lavoro. Non
trova quindi applicazione la regola generale dell’articolo
18, paragrafo 1, che attribuirebbe la tassazione esclusiva
allo Stato di residenza del pensionato. Opera invece la
disposizione speciale del paragrafo 2 dello stesso articolo,
con  conseguente  potestà  impositiva  esclusiva  dello  Stato
della fonte: l’Italia.
Il  chiarimento  assume  particolare  importanza  perché
distingue la natura del precedente rapporto di lavoro dalla
natura del sistema previdenziale nell’ambito del quale viene
corrisposta la pensione: il fatto che l’interessato abbia
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lavorato  esclusivamente  nel  settore  privato  non  è
sufficiente,  nella  Convenzione  Italia-Cina,  a  ricondurre
automaticamente la pensione alla tassazione esclusiva nello
Stato di residenza.

 

 Scegli Finanza & Fisco
come fonte preferita su Google

 

Di seguito si riportano, per ciascuna risposta, l’oggetto,
la sintesi e il link al testo integrale.

 

Risposta n. 179 dell’1/10/2026

Pensione INPS da lavoro privato percepita da residente in
Cina:  tassazione  esclusiva  in  Italia  perché  rientra  nel
sistema previdenziale pubblico

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 179 del
1° ottobre 2026 – Oggetto: IMPOSTE SUI REDDITI – PENSIONI
ESTERE – Convenzione Italia-Cina – Pensione INPS derivante
da  lavoro  nel  settore  privato  percepita  da  soggetto
residente  in  Cina  –  Qualificazione  come  prestazione
corrisposta nell’ambito di un sistema previdenziale pubblico
– Tassazione esclusiva nello Stato della fonte – Articolo
18,  paragrafo  2,  della  Convenzione  tra  Italia  e  Cina
ratificata  dalla  L.  18/11/2024,  n.  182

 

La pensione INPS derivante da un’attività lavorativa svolta
esclusivamente nel settore privato, percepita da un soggetto
fiscalmente residente in Cina, non è tassata esclusivamente
nello Stato di residenza ai sensi della regola generale
dell’articolo  18,  paragrafo  1,  della  Convenzione  Italia-
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Cina. Poiché il trattamento è corrisposto nell’ambito del
sistema  previdenziale  pubblico  italiano  a  fronte  di
contributi  obbligatori  per  legge,  opera  la  deroga  del
paragrafo 2 dello stesso articolo 18: la potestà impositiva
spetta esclusivamente allo Stato della fonte, vale a dire
all’Italia. 

 

Riferimenti normativi e documentali:

Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e
il  Governo  della  Repubblica  popolare  cinese  per
eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte
sul  reddito  e  sul  patrimonio  e  per  prevenire  le
evasioni e le elusioni fiscali, fatta a Roma il 23
marzo  2019,  articoli  18,  paragrafi  1  e  2,  e  19,
paragrafo 2.
Legge  18  novembre  2024,  n.  182,  di  ratifica  ed
esecuzione della Convenzione Italia-Cina.
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), articoli 3,
comma 1, 23, comma 2, lettera a), e 169.
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, articolo 75.
Legge 27 luglio 2000, n. 212, articolo 11.
Circolare Agenzia delle Entrate n. 9/E del 1° aprile
2016, paragrafo 1.1.
Circolare Agenzia delle Entrate n. 41/E del 21 luglio
2003.
Senato della Repubblica, 3ª Commissione permanente,
Relazione al disegno di legge S. 1127, Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo Italia-Cina del 23 marzo 2019.
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